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Regione Umbria 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 

N. 351         SEDUTA  DEL   16/04/2018 
 

OGGETTO: L.R. 11/2009 art. 3 – Criteri generali per la determinazione dell’importo e 
delle modalità di prestazione delle garanzie finanziarie di impianti di 
smaltimento e recupero rifiuti, autorizzati ai sensi dell’art. 208 e iscritti ai 
sensi degli artt. 214-216 del Decreto Legislativo n. 152/2006 e s.m.i.   

 
  PRESENZE 

Marini Catiuscia Presidente della Giunta Presente 

Paparelli Fabio Vice Presidente della Giunta Presente 

Barberini Luca Componente della Giunta Presente 

Bartolini Antonio Componente della Giunta Presente 

Cecchini Fernanda Componente della Giunta Assente 

Chianella Giuseppe Componente della Giunta Presente 

 

 

Presidente: Catiuscia Marini 

Segretario Verbalizzante: Catia Bertinelli  

 
Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di 
legge

 
 

L’atto si compone di   6  pagine 
Fanno parte integrante dell'atto i seguenti allegati: 
Allegato_A_documento_fideiussioni. 



COD. PRATICA: 2018-001-240 

segue atto n. 351  del 16/04/2018 2 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
 

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “L.R. 11/2009 art. 3 – Criteri 
generali per la determinazione dell’importo e delle modalità di prestazione delle garanzie 
finanziarie di impianti di smaltimento e recupero rifiuti, autorizzati ai sensi dell’art. 208 e iscritti 
ai sensi degli artt. 214-216 del Decreto Legislativo n. 152/2006 e s.m.i.” e la conseguente 
proposta dell’Assessore Fernanda Cecchini 
Preso atto: 
a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 

procedimento; 
b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 
c) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli 

obiettivi assegnati alla Direzione stessa; 
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 
Visto il Regolamento interno di questa Giunta;  
A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
 

DELIBERA 
 per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione 
 

1) di approvare i “Criteri generali per la determinazione dell’importo e delle modalità di 
prestazione delle garanzie finanziarie di impianti di smaltimento e recupero rifiuti, autorizzati ai 
sensi dell’art. 208 e iscritti ai sensi degli artt. 214-216 del Decreto Legislativo n. 152/2006 e 
s.m.i.” di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2) di fissare il termine di 2 anni dalla data di pubblicazione sul BUR del presente atto per 
l’adeguamento delle garanzie finanziarie già prestate, ovvero anticipatamente in caso di 
scadenza prima del termine o di modifica dell’impianto autorizzato o iscritto; 

3) di stabilire che l’Allegato 3 alla D.G.R. n. 749/2003 è sostituito dall’Allegato A del presente atto; 
4) di stabilire altresì che il presente atto sostituisce integralmente la D.G.R. n. 277/2005 e D.G.R. 

n. 1881/2010; 
5) di dare mandato al competente Servizio Autorizzazioni Ambientali (AIA e AUA) di adottare 

entro 20 giorni dalla presente deliberazione lo schema di polizza per la prestazione delle 
garanzie finanziarie e relativo schema di calcolo; 

6) di incaricare il Servizio Autorizzazioni Ambientali (AIA e AUA) di trasmettere il presente atto 
alle Province. 

7) di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Umbria. 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO 

 
 
Oggetto: L.R. 11/2009 art. 3 – Criteri generali per la determinazione dell’importo e delle 

modalità di prestazione delle garanzie finanziarie di impianti di smaltimento e 
recupero rifiuti, autorizzati ai sensi dell’art. 208 e iscritti ai sensi degli artt. 214-216 
del Decreto Legislativo n. 152/2006 e s.m.i.  

 
Vista la L.R. 11/2009 “Norme per la gestione integrata dei rifiuti e la bonifica delle aree inquinate”, in 
particolare, l’art. 3 – Funzioni della Regione- comma 1 ed e) per il quale la Regione stabilisce indirizzi 
e criteri generali per il rilascio delle autorizzazioni di cui agli artt. 208 209 e 211 del D.Lgs. 152/2006 
(lett. d) e per la comunicazione di inizio attività di cui agli artt. 214-215-216 del medesimo decreto, ivi 
comprese le modalità di prestazione delle garanzie finanziarie e i relativi importi. 
 
Vista la D.G.R. n. 749 del 5 giugno 2003, integrata dalla successiva D.G.R. n. 1819 del 02/12/2003, 
con la quale sono stati approvati gli indirizzi e criteri per l’approvazione dei progetti, l’autorizzazione 
alla realizzazione e all’esercizio degli impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti di cui agli artt. 27 e 
28 del D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22” e, in particolare, l’Allegato 3) che disciplina le modalità di 
presentazione delle garanzie finanziarie da versare a favore della Regione per l’autorizzazione alla 
realizzazione e all’esercizio degli impianti di smaltimento e recupero rifiuti di cui agli artt. 27 e 28 del 
D. Lgs.  5 febbraio 1997, n. 22, successivamente confermate con D.G.R. n. 1881/2010. 
 
Vista la D.G.R. n. 277 del 15 febbraio 2005 successivamente confermata con D.G.R. n. 1881/2010 
con la quale sono stati approvati i criteri, modalità e importi per la prestazione delle garanzie 
finanziarie da versare a favore della Provincia competente per territorio per le comunicazione di inizio 
attività di cui agli artt. 214-216 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. (procedure semplificate). 
 
Vista la nota prot. n. 0019331/TRI del 18/07/2014 (Disposizioni temporanee per la determinazione 
dell’importo e delle modalità di prestazione delle garanzie finanziarie dovute dai titolari di 
autorizzazione alla gestione dei rifiuti) con cui il Ministero ha comunicato alle Amministrazioni 
Regionali “di aver elaborato uno schema di decreto ministeriale, ai sensi dell’articolo 195, commi 2, 
lettera g) e 4 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, al fine di determinare i requisiti soggettivi e 
di capacità tecnica e finanziaria, nonché, i criteri generali per la determinazione delle garanzie 
finanziarie dovute dai gestori degli impianti di recupero e smaltimento rifiuti. L’iter si perfezionerà nei 
tempi tecnici necessari. Sino alla pubblicazione del decreto ministeriale, al fine di non determinare 
lacune nell’ordinamento giuridico, le singole amministrazioni titolari di procedimenti di autorizzazione, 
caso per caso e nell’ambito dei singoli procedimenti, potranno determinare in via sussidiaria gli importi 
delle garanzie finanziarie da richiedere o da mantenere, tenendo anche conto delle vigenti discipline 
regionali. Tali garanzie dovranno successivamente essere adeguate alla disciplina nazionale, in caso 
di modifiche, e in ogni caso al decreto ministeriale di cui all’articolo 195, comma 2, lettera g) e comma 
4 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152”. 
 
Preso atto del protrarsi, ancora oggi, della mancata adozione del decreto del Ministero dell’Ambiente 
di cui all’art. 195, comma 2, lettera g) del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.; 
 
Considerato che, conseguentemente all’evoluzione del quadro normativo, le attività di gestione dei 
rifiuti e i relativi impianti di trattamento hanno subito negli ultimi anni notevoli trasformazioni che hanno 
modificato l’impiantistica regionale, oggi volta a prevalenti attività di recupero in luogo delle attività di 
smaltimento, con conseguenti modifiche dei quantitativi trattati e delle tipologie di trattamenti. Gli 
attuali criteri regionali utilizzati per la determinazione degli importi a garanzia devono essere 
conseguentemente ridefiniti. 
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Ritenuto opportuno aggiornare i criteri generali per la determinazione degli importi e la prestazione 
delle garanzie finanziarie, prevedendo di commisurare l’importo della garanzia sulla base della 
tipologia di attività (smaltimento o recupero) e della tipologia di rifiuti trattati (pericolosi o non 
pericolosi) e in misura proporzionale alla capacità massima di stoccaggio, salvo stabilire un importo 
minimo comunque da garantire. 
 
Ritenuto altresì opportuno applicare gli stessi criteri per la prestazione delle garanzie finanziarie gli di 
impianti di smaltimento e recupero rifiuti di cui all’art. 208 del Capo IV (autorizzazioni e iscrizioni) del 
Decreto Legislativo n. 152/2006 e agli impianti di recupero di cui agli artt. 214-216 del Capo V 
(procedure semplificate) prevedendo per questi ultimi un coefficiente di riduzione pari al 50%. 
 
Visto il documento allegato al presente atto “Criteri generali per la determinazione dell’importo e delle 
modalità di prestazione delle garanzie finanziarie di impianti di smaltimento e recupero rifiuti di cui 
all’art. 208 e agli artt. 214-216 del Decreto Legislativo n. 152/2006 e s.m.i.”.  
 
Ritenuto opportuno approvare in via sussidiaria alla norma statale il documento allegato al fine di 
uniformare su tutto il territorio regionale la prestazione delle garanzie finanziarie a favore della 
Regione e delle Province per l’esercizio, rispettivamente, di impianti di smaltimento e recupero rifiuti di 
cui all’art. 208 e l’esercizio degli impianti iscritti al Registro Provinciale delle imprese di cui all’art. 216 
del Decreto Legislativo n. 152/2006 e s.m.i.. 
 
Ritenuto altresì opportuno fissare il termine di 2 anni per l’adeguamento delle garanzie finanziarie già 
prestate alla data del presente atto, ovvero anticipatamente in caso di scadenza prima del termine o di 
modifica dell’impianto autorizzato o iscritto. 
 
Tutto ciò premesso si propone alla Giunta regionale: 
 

1-di approvare i “Criteri generali per la determinazione dell’importo e delle modalità di 
prestazione delle garanzie finanziarie di impianti di smaltimento e recupero rifiuti, autorizzati ai 
sensi dell’art. 208 e iscritti ai sensi degli artt. 214-216 del Decreto Legislativo n. 152/2006 e 
s.m.i.” di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto; 
2-di fissare il termine di 2 anni dalla data di pubblicazione sul BUR del presente atto per 
l’adeguamento delle garanzie finanziarie già prestate, ovvero anticipatamente in caso di 
scadenza prima del termine o di modifica dell’impianto autorizzato o iscritto; 
3-di stabilire che l’Allegato 3 alla D.G.R. n. 749/2003 è sostituito dall’Allegato A del presente 
atto; 
4-di stabilire altresì che il presente atto sostituisce integralmente la D.G.R. n. 277/2005 e 
D.G.R. n. 1881/2010; 
5-di dare mandato al competente Servizio Autorizzazioni Ambientali (AIA e AUA) di adottare 
entro 20 giorni dalla presente deliberazione lo schema di polizza per la prestazione delle 
garanzie finanziarie e relativo schema di calcolo; 
6-di incaricare il Servizio Autorizzazioni Ambientali (AIA e AUA) di trasmettere il presente atto 
alle Province. 
7-di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Umbria. 
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PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA E AMMINISTRATIVA 
 
 

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta: si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica e amministrativa del procedimento e si trasmette al Dirigente per le determinazioni 
di competenza. 
 

Terni, lì 16/03/2018 Il responsabile del procedimento 
- Paolo Grigioni 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 

 
 
 
 

PARERE DI LEGITTIMITÀ 
 
 

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta; 
Visto il documento istruttorio; 
Atteso che sull’atto è stato espresso: 
- il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 
procedimento; 
-  
 
Si esprime parere favorevole in merito alla legittimità dell’atto 
 

Perugia, lì 16/03/2018 Il dirigente del Servizio 
Autorizzazioni ambientali (AIA e AUA) 

 
Andrea Monsignori 

Sostituto 
 

FIRMATO 
Firma apposta digitalmente ai sensi 

delle vigenti disposizioni di legge 

 
 

 
 
 
 

PARERE DEL DIRETTORE 
 
 

Il Direttore, ai sensi e per gli effetti degli artt. 6, l.r. n. 2/2005 e 13 del Regolamento approvato con 
Deliberazione di G.R., 25 gennaio 2006, n. 108: 
-  riscontrati i prescritti pareri del vigente Regolamento interno della Giunta, 
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-  verificata la coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla Direzione, 
esprime parere favorevole alla sua approvazione. 
 

Perugia, lì 12/04/2018 IL DIRETTORE 
DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 
AMBIENTE, ENERGIA, CULTURA, BENI 

CULTURALI E SPETTACOLO 
 Ciro Becchetti 

Titolare 
  

FIRMATO 
Firma apposta digitalmente ai sensi 

delle vigenti disposizioni di legge 
 
 
 

 
 
 
 

PROPOSTA ASSESSORE 
 
 

L'Assessore Fernanda Cecchini  ai sensi del vigente Regolamento della Giunta regionale,  
 

propone 
 

alla Giunta regionale l’adozione del presente atto 
 

Perugia, lì 13/04/2018 Assessore Fernanda Cecchini 
Titolare 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 

 
 
 
 


